
GIOVEDI' 16 MARZO 2023

ODLE DI FUNES

DA MALGA ZANNES A MALGA GEISLER

“Le Dolomiti erano allora per me non soltanto la mia Heimat, ma molto di più: il mio maniero di roccia,
alto sopra le valli, simbolo della libertà da costrizioni, la riserva dei miei sogni”

 Reinhold Messner

Percorsa l'autostrada del Brennero
fino  a  Chiusa,  su  cui  si  affaccia
l'imponente  monastero  di
Sabbiona,  percorriamo  la  Val  di
Funes che è una laterale della Val
Isarco e che è delimitata dalle due
catene  montuose  delle  Odle  di
Eores e di Funes. Siamo nel Parco
naturale di Puez - Odle decretato
Patrimonio  Naturale  dall'Unesco,
nonché  nella  terra  natia  di
Reinhold  Messner  che  le  ha
definite  “  le  montagne  più  belle
del mondo “. Se lo dice uno che
ha scalato  tutti  gli  ottomila  della
terra!!! 
La  nostra  escursione  ricalca  in
parte  quelle   già  presentate  in
questi  anni,  ma merita di  essere
ripercorsa  in  quanto  la  neve
presente sia sui sentieri che sugli
“Aghi” (in dialetto ladino Odle) ne
presenta un lato ancor più affascinante.
Da  Malga  Zannes (mt.1685)  raggiungiamo  Malga  Glatsch   (mt.1902)  su  sentiero  battuto,  che
corrisponde alla strada forestale, che presenta una discreta pendenza ma permette di raggiungere la
Adolf Munken Weg (ore 1.30). Proseguiamo su segnavia 35 che si snoda ai piedi dei ghiaioni  generati
da numerose frane e raggiungiamo la Malga Geisler (mt.1996), conosciuta anche come Rifugio alle
Odle (ore 2.30).
Insieme alla vicina Malga Gasnago offre il panorama più bello su questa catena di monti.
Dopo la sosta pranzo percorriamo il sentiero nel bosco per raggiungere Malga Dusler (mt.1782) che
ci regala un’ulteriore sguardo su Sass Rigais (scalato da Messner  insieme al padre  all’età di cinque
anni), Furcheta ( la cima più alta con i suoi 3025 metri), Piccola e Grande Fermeda.
Dalla malga il  sentiero, interamente nel bosco,  presenta (al momento del sopralluogo in data 23
febbraio) tratti ghiacciati su terreno in significativa pendenza.
Questa  situazione  richiede  attenzione  e  passo  sicuro.  Dopo  questo  tratto  discretamente
impegnativo ci aspetta una camminata più agevole in falso piano, che ci permette di raggiungere Malga
Zannes (ore 1.30).
A seconda dell’innevamento che si presenterà sarà presa in considerazione la possibilità di evitare la
salita  a  Malga  Glatsch privilegiando  la  percorrenza sulla  Adolf  Munkel  weg partendo dal  ponte di
Ciancenon. In questo caso dovremo considerare circa 1 km in più, ma con minor pendenza.

Accompagnatori:  CARBOGNIN M. - LORENZI L.  333 7687717  

   PARTENZA: ore 6.30 Porta Vescovo (viale Stazione) – ore 6.45 Park B Stadio



• PRENOTAZIONE: Obbligatoria, sul sito web CAI Seniores entro le ore 17 del giorno precedente
l’escursione ; in caso di necessità telefonare al capogita entro tale orario
• PARTENZA: ore 6,30 Porta Vescovo in Viale Stazione - 6,45 Park B Stadio
• DIFFICOLTA’: EAI
• DISLIVELLO TOTALE: mt 420. 
• LUNGHEZZA: 8 km.
• TEMPO DI PERCORRENZA PREVISTO: ore   5.30 in totale
• EQUIPAGGIAMENTO  RICHIESTO:  pedule  (preferibilmente  alte  alla  caviglia)  munite  di  suola
adeguata  tipo VIBRAM, consigliati  i  bastoncini  (utili  alla  progressione sia  in  salita  sia  in  discesa);
vestiario adeguato alla quota e alla stagione; protezioni antipioggia/antifreddo, provviste di acqua e
generi di conforto.  OBBLIGATORI I RAMPONCINI
• PRANZO:al sacco  o in rifugio. La sua apertura è legata all’innevamento della forestale che permette
il rifornimento dei generi alimentari per mezzo della motoslitta. Si prega quindi di telefonare  il martedì
antecedente l’escursione al capogita per informazioni ed eventuali prenotazioni .
 
RIENTRO PREVISTO: entro le 21.00

   
Per partecipare all’escursione è necessario essere soci CAI con tessera valida.
Coloro che non lo sono devono fornire i dati personali, entro le 16.00 del giorno precedente la gita,
alla Segreteria CAI – tel. 045 8030555 per la procedura del caso. Chi non è in regola si deve ritenere
escluso dalla gita.   La partecipazione alle escursioni implica la lettura delle locandine: i
partecipanti confermano di essere stati puntualmente informati sulle caratteristiche dell’itinerario da
percorrere e sul livello di difficoltà tecniche del percorso; di essere a conoscenza dei rischi oggettivi
connessi all’attività in montagna e di assumerli a proprio carico; di non avere alcuna patologia che
possa impedire o compromettere il  buon andamento dell’escursione o mettere a rischio la propria
incolumità o quella di altri partecipanti;  di aver preso visione delle misure di sicurezza Anti-
Coronavirus in escursione reperibili sul sito alla pagina “Programmazione Gite”.Coloro che si
allontanano dal percorso programmato senza l'autorizzazione degli accompagnatori devono
ritenersi esclusi dal gruppo e lo fanno a loro rischio e pericolo.


